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Collaborazione Pastorale S. Rita – S. Maria di Lourdes 
Sabato 22 Maggio 2021  

Veglia di Pentecoste 

“Il frutto dello Spirito è Amore” 

Guida: Questa sera siamo qui al compimento dei cinquanta giorni della Pasqua, ad imitazione degli apostoli 
riuniti con Maria in preghiera nel Cenacolo, in attesa del dono promesso da Gesù risorto: lo Spirito Santo. 
Esso è Amore che unisce. Ha trasformato i discepoli spaventati, delusi e divisi tra loro e li ha fatti diventare 
un cuore solo e un’anima sola. Così vuole trasformare anche il nostro stare insieme, nell’unica famiglia dei 
credenti in Dio; vuole riempire i nostri cuori e sostenere le nostre comunità nel loro cammino insieme. 
Lo Spirito Santo crea unione ma non vuole renderci identici gli uni agli altri. Con il Suo aiuto, impariamo ad 
essere uniti nella diversità, rispettando i doni che Dio ha fatto a ciascuno di noi, perché non siano di ostacolo 
al nostro stare insieme ma siano una ricchezza per il bene di tutti. 
 

1ªParte: il momento della LODE 
 

Canto N° 408 Vieni, Spirito di Cristo 
 

S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
A. Amen 
 

G. In questo primo momento della nostra Veglia lodiamo il Signore per l’azione dello Spirito, che riempie la 
nostra vita di grandi doni.   
 

(a due voci)  

L1 Ti lodiamo, Dio Padre, per il dono delle creature, per l’uomo e la donna creati a Tua immagine e somiglianza; 
Ti lodiamo, Dio Padre, perché il tuo Spirito vitale ha rinnovato il volto della terra e dell’uomo e ha redento la creazione 
per mezzo del tuo Figlio; 
Rit. Alleluia, alleluia! 
L2 Ti lodiamo, Spirito di Dio, per la Domenica, giorno del Signore, in cui Cristo Risorto si manifesta e rinnova la 
comunione tra i cristiani perché siano un cuore solo e un’anima sola; 
Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono della comunità cristiana che, rigenerata dalla Pasqua, è chiamata a ricercare con amore e 
a riconoscere con gioia l’opera di Cristo Risorto nelle situazioni quotidiane della vita; 
Rit. Alleluia, alleluia! 
L1 Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono del Battesimo e della Cresima che ci rendono capaci di offrire la nostra vita al 
Padre e all’umanità come atto di amore e di alleanza, a immagine di Cristo; 
Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono dell’Eucaristia che, unendoci al sacrificio di Cristo, ci permette di consegnare al 
Padre la nostra vita perché diventi pane spezzato per la salvezza dell’umanità; 
Rit. Alleluia, alleluia! 
L2 Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono della Riconciliazione che ci riempie il cuore di pace e di perdono; 
Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono del Papa, dei Vescovi e dei sacerdoti ai quali hai affidato il compito di guidare le 
comunità verso la salvezza nel nome di Cristo Buon Pastore; 
Rit. Alleluia, alleluia! 
L1 Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono del sacramento del Matrimonio, che ha reso i coniugi cristiani, l’un per l’altro, segno 
visibile dell’amore di Cristo per la Chiesa, espressione della paternità e della maternità di Dio; 
Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono dell’amore reciproco e gratuito che ci rende capaci di amarci gli uni gli altri come Cristo ci ama; 
Rit. Alleluia, alleluia! 
L2 Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono della Parola, la lampada che guida i nostri passi e che mette il nostro cuore in 
sintonia con il cuore del Padre; 
Ti lodiamo, Spirito di Dio, per il dono della preghiera, fatta per Cristo, con Cristo e in Cristo, che ci fa riconoscere che 
Dio è nostro Padre e noi siamo suoi figli; 
Rit. Alleluia, alleluia! 
L1 Ti lodiamo, Dio Padre, per la Vergine Maria che per opera dello Spirito Santo ha concepito Cristo e ai piedi della 
croce è diventata la madre della Chiesa; 
Ti lodiamo, Dio Padre, che ci rendi degni di vivere da figli di Dio e da fratelli di Gesù. 
Rit. Alleluia, alleluia! 
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CHI è lo SPIRITO SANTO? 

Chi è lo Spirito Santo?  
Lo Spirito Santo non è né una specie di benedizione né un dono, ma Dio che fa continuare nella storia la presenza di 
Gesù, attraverso la Parola e i Sacramenti, e l’opera di Gesù (da Lui cominciata sulla terra) attraverso coloro che credono 
e seguono Gesù. La Parola di Dio e lo Spirito Santo non agiscono mai l’una senza l’altro. Nella creazione Dio disse, 
parlò, creò mentre lo Spirito aleggiava sulle acque. Ireneo di Lione affermava: “Parola e Spirito sono le due mani con 
cui Dio ha creato ogni cosa”. La Parola distingue, ordina, da identità alle creature mentre lo Spirito fa opera di unità, 
di armonia ed impedisce alle creature di tornare nel nulla. Mai la Parola di Dio può essere capita e accolta senza lo 
Spirito Santo e mai lo Spirito viene effuso nel cuore degli uomini e nella Chiesa se non è accompagnato dalla Parola di 
Dio. La Scrittura è Parola di Dio quando viene scritta sotto l’azione dello Spirito Santo e lo Spirito Santo rende la Parola 
“viva ed efficace”(Eb.4,12). 
Non ci può essere né proclamazione della Parola, né ascolto della Parola, né realizzazione della Parola nelle nostre vite 
se lo Spirito non agisce. È vero che lo Spirito Santo è sempre in azione sulla terra, ma a chi lo accoglie e si lascia plasmare 
e guidare da Lui da il potere di diventare figlio amato del Padre e fratello di Gesù. 
I discepoli, che avevano seguito e ascoltato Gesù per tre anni, che qualche volta avevano cercato di copiarlo 
malamente, rimasero seguaci imperfetti e paurosi fino a Pentecoste, quando la potenza dello Spirito Santo li vitalizzò 
e li spinse a muoversi ed agire secondo i disegni di Dio. 
È lo Spirito Santo che fa nascere la Chiesa il giorno di Pentecoste e la sua potenza è veramente speciale all’interno 
della comunità cristiana. 
È lo Spirito Santo che, in ogni celebrazione eucaristica, trasforma il pane e il vino in Corpo e Sangue di Gesù. 
È lo Spirito Santo che trasforma tanti individui in Chiesa e li spinge a portare Gesù nel mondo. Non si può capire nessun 
sacramento senza la potenza dello Spirito: quindi se i sacramenti ci “scivolano” addosso, ci lasciano indifferenti, ci 
annoiano, non ci cambiano, è perché non lasciamo agire in noi lo Spirito di Dio! La Chiesa vive e cresce radicata nella 
Parola di Dio, nella potenza della Pentecoste e nel mistero dell’Eucarestia, ai quali sono legati tutti gli altri sacramenti. 
Lo Spirito non ci dona una conoscenza dottrinale e teorica di Dio ma ci fa fare esperienza di Dio Padre e di Dio Figlio. 
Più ci lasciamo plasmare, trasformare, dallo Spirito Santo e più Dio diventa presente, familiare, vicino: impariamo così 
a riconoscerlo in tanti piccoli e grandi segni posti sul nostro cammino. 
 

G. Ogni nostro gesto d’amore è dono, è presenza di Dio, è Spirito Santo che fluisce, che torna e ritorna nella 
nostra vita e nella vita di chi abbiamo accanto. È dono di un Dio che non sa fare altro che donare e donarsi, 
continuamente. Come il vento che non possiamo rinchiudere, così è lo Spirito Santo: non vediamo il vento ma 
vediamo i suoi effetti; non vediamo lo Spirito ma vediamo i suoi doni, tocchiamo con mano i suoi effetti.  
 

 Se tacete, tacete per amore. 
Se parlate, parlate per amore. 
Se correggete, correggete per amore. 
Se perdonate, perdonate per amore. 
Sia sempre in voi la radice dell'amore, 
perché solo da questa radice può scaturire l'amore. 
Amate, e fate ciò che volete. 
L'amore nelle avversità sopporta, 
nelle prosperità si modera, 
nelle sofferenze è forte, 
nelle opere buone è ilare, 
nelle tentazioni è sicuro, 
nell'ospitalità generoso 
 tra i veri fratelli lieto, 
tra i falsi paziente. 
È l'anima dei libri sacri,  
è virtù della profezia, 
è salvezza dei misteri,  
è forza della scienza,  
è frutto della fede, 
 è ricchezza dei poveri, 
è vita di chi muore. 
L'amore è tutto.       S. Agostino 
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G. Diamo voce, ora, allo stesso Spirito che si manifesta con i suoi sette doni  
 

(a voci alterne: L = lettore, A = assemblea)  
 

L: Io sono Spirito di Sapienza, vi aiuto a scoprire l’ininterrotta presenza di Dio nella vostra vita, nella storia e nel mondo. Con la 
mia luce vi insegno a leggere il grande libro della vita, attraverso i suoi innumerevoli colori, suoni, parole e silenzi. Con il mio 
dono vi aiuto a ricercare i valori e i doni che portate in voi e a viverli in comunione con gli altri. 
 

A: Spirito Santo, tu sei Sapienza! 
 

L: Io sono Spirito di Intelletto, vi aiuto ad arrivare al cuore delle cose e vi porto a riconoscere il disegno che Dio sta realizzando 
nella vostra vita e in quella di tutta l’umanità. Io sono il dono della profondità contro la superficialità, dell’essere contro 
l’apparire. Vi faccio scoprire la verità delle cose e delle persone al di là di pregiudizi e conformismi, vi faccio vedere in ogni 
persona l’immagine di Dio. 
 

A: Spirito Santo, tu sei Intelletto! 
 

L: Io sono Spirito di Consiglio, come faro in mezzo alle nebbie e alle difficoltà del mare della vita, vi indico il porto dove 
approdare sicuri. Io suggerisco al vostro cuore quale decisione prendere nella ricerca e nell’adesione alla volontà di Dio e 
accendo una spia nella vostra coscienza di fronte ai dardi del “principe della falsità”. Il mio dono vi fa stare in equilibrio senza 
cadere nel baratro della presunzione, vi dà la capacità di discernere gli avvenimenti, di orientare le scelte di fronte alle 
alternative che la vita propone. 
 

A: Spirito Santo, tu sei Consiglio! 
 

L: Io sono Spirito di Fortezza, vi do energie sempre nuove per correre la gara della vita, per testimoniare apertamente e 
senza timore la fede in Dio e nella Chiesa. Io vi do il coraggio di intraprendere strade sempre inedite, soprattutto sul versante 
della verità, della giustizia e della carità. Vi aiuto a portare a termine le decisioni e i propositi presi, senza arrendervi alla 
pigrizia e allo sconforto soprattutto quando le cose si fanno dure e difficili. 
 

A: Spirito Santo, tu sei Fortezza! 
 

L: Io sono Spirito di Scienza, vi aiuto a conoscere la grandezza, la pressione e il calore del cuore di Dio e, d’altro canto, la 
grandezza, la pressione e il calore del vostro cuore come risposta d’amore al Suo. Io vi faccio pronunciare parole e preghiere 
che le vostre labbra non sanno dire, vi faccio ascoltare voci e suoni interiori che le vostre orecchie non riescono a percepire, 
vi faccio andare su strade che i vostri piedi non sanno percorrere, vi faccio offrire regali che le vostre mani non sanno dare 
e vi rendo veri collaboratori di Dio nella costruzione di un mondo più giusto. 

A: Spirito Santo, tu sei Scienza! 
 

L: Io sono Spirito di Pietà, perché vi metto in comunicazione con il cuore stesso di Dio. Sono il dono della confidenza e 
dell’attaccamento a Lui che si riversa in attenzione e premura nei confronti dei fratelli. Io metto una marcia in più al vostro 
cuore per farvi vivere il comandamento dell’amore di Gesù. Sono il dono di chi non usa molte parole per dire a Dio che gli 
vuol bene, ma lo esprime con le scelte e gli atteggiamenti della vita. Attraverso di me sgorgano dal vostro cuore sentimenti 
di affetto, riconoscenza, abbandono, fiducia, stima e gratitudine per tutto ciò che ricevete da Dio, che potete invocare come 
“Abbà”, Padre. 
 

A: Spirito Santo, tu sei Pietà! 
 

L: Io sono Spirito del Timor di Dio, perché non metto nel vostro cuore sentimenti di paura e soggezione nei suoi confronti, ma 
suscito in voi piuttosto la paura di perderlo, di allontanarvi da Lui. Io muovo tutte le corde del vostro cuore perché attraverso i 
pensieri, le parole, i sentimenti e le azioni possiate rispettarlo e onorarlo. Io porto nel vostro cuore pace e gioia perché 
l’attenzione a non offenderlo e deluderlo vi spinga a tirar fuori il meglio di voi e ad impegnare al massimo i doni che avete 
ricevuto. Il mio dono vi ricorda il vostro essere creature di Dio, e che non dovete sconvolgere l’ordine della natura, delle cose, 
dei valori a vostro piacimento. 
 

A: Spirito Santo, tu sei Timor di Dio! 
 
 

2ª Parte: Il momento dell’INVOCAZIONE 
 

G. Ci disponiamo ora all’invocazione. L’invocazione è l’espressione forte del desiderio suscitato in noi dalla 
Parola di Dio, che ci rivela la presenza e l’azione mirabile e potente dello Spirito Santo nella nostra vita e nella 
nostra storia.  
 

Dal Libro della Genesi (Gen 1,1-8)  
In principio Dio creò il cielo e la terra. La terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio 
aleggiava sulle acque. Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre 
e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 
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Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le 
acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che sono sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento 
cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 
Parola di Dio. 
 

Canto n. 402  Vieni Santo Spirito  
 

Dal libro del profeta Ezechiele (37,1-14)  
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella pianura che era 
piena di ossa; mi fece passare accanto ad esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle 
e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai». Egli mi 
replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a 
queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su 
di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore». 
Io profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si 
accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne cresceva 
e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell'uomo, e 
annuncia allo spirito: Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io 
profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito 
grande, sterminato. 
Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la casa d'Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa sono inaridite, 
la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. Perciò profetizza e annuncia oro: Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i 
vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d'Israele. Riconoscerete che io 
sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio 
spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. 
L'ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.  
Parola di Dio. 
 
 

Invocazione (a voci alterne)  
L. Vieni, Spirito di Dio, fa’ che le nostra comunità si riuniscano fedelmente nell’ascolto della Parola e riconoscano che 
essa è l’unica fonte della loro fede e della loro vita cristiana. 
A. Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. 
L. Vieni, Spirito di Dio, illumina tutti coloro che operano a servizio delle nostre comunità, nella catechesi, nella liturgia, 
nell’evangelizzazione, affinché il loro agire serva a far comprendere il disegno di Dio a favore di tutti gli uomini. 
A. Vieni, Spirito Santo, padre dei poveri, datore dei doni, luce dei cuori. 
L. Vieni, Spirito di Dio, aiuta tutti noi a discernere tra bene e male, a ricordare quello che siamo diventati per mezzo 
della Pasqua e dei sacramenti dell’iniziazione cristiana e a non smarrire mai la strada della vita vera. 
A. Vieni, Spirito Santo, consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo. 
L. Vieni, Spirito di Dio, dona a queste comunità il coraggio di annunciare il Vangelo con il dialogo, l’esempio e con tanto 
amore. 
A. Vieni, Santo Spirito, nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto. 
L. Vieni, Spirito di Dio, e rinnova l’opera della creazione, affinché la nostra società sia guidata al rispetto della vita, dei 
diritti e delle libertà dell’uomo, per un mondo senza violenze e senza guerre. 
A. Vieni, Santo Spirito, o luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli. 
L. Vieni, Spirito di Dio, suscita solidarietà verso chi è nel bisogno, affinché nessuno si senta solo e abbandonato, ma 
possa trovare sollievo nell’immenso amore di Dio. 
A. Vieni, Santo Spirito, senza la tua forza nulla possiamo fare, nulla di buono possiamo sperare. 
L. Vieni, Spirito di Dio, donaci la libertà del cuore affinché serviamo Dio e i fratelli per amore e non per costrizione. 
A. Vieni, Spirito Santo, dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni. 
 

 

3ª Parte: Il momento della CONTEMPLAZIONE 
 

G. In questo terzo momento della nostra Veglia alimentiamo il desiderio di poter vivere intensamente l’evento 
della Pentecoste mettendo nel nostro cuore l’amore che Cristo risorto ci dona attraverso le parole del Vangelo. 
 

Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia 
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Dal vangelo secondo Giovanni (15, 9-17) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 
Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché 
il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto 
conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate 
gli uni gli altri». 
Parola del Signore  

 
4ª Parte: Il momento del RINNOVAMENTO INTERIORE 

 

G. Rispondiamo ora all’invito del Signore a rimanere nel suo amore attraverso la professione della nostra fede 
e l’aspersione con l’acqua benedetta. 
 

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
Rinuncio. 
Rinunciate alle seduzione del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Rinuncio. 
Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
Rinuncio. 
 

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Credo. 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato 
dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne e la vita eterna? 
Credo. 
 

Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci hai liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua 
e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.  
Amen. 
 

Aspersione  
 
Preghiera comunitaria 
Signore Gesù, 
quante sono le cose che contano  
nella nostra vita di fede? 
Spesso ci carichiamo di pesanti fardelli, 
ma trascuriamo il più importante, il solo necessario: amare. 
Cosa resterà di noi? Cosa ci è rimasto di te? 
Nulla, neppure un corpo… nulla se non l’Amore. 
Il tuo amore per noi. 
Il tuo donare la vita per la nostra salvezza. 
Insegnaci ad amare, Signore risorto. 
Insegnaci ad essere amore. 
Insegnaci a credere nell’amore. 
Amen 
 
 

Padre Nostro 
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S. Il Signore sia con voi 
A. E con il tuo Spirito. 
 

S. Dio, sorgente di ogni luce, che ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, 
vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 
A. Amen. 
 

S. Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumini con la sua sapienza. 
A. Amen. 
 

S. Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, 
vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza 
fino alla visione beata nel cielo. 
A. Amen. 
 

S. E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
A. Amen. 
 

Canto n. 351 Lo Spirito del Signore  
 

 
 

Buona Pentecoste! 


